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FIA proposta ai Sacerdoi 
in favore delle S. Anime Purganti 

(Continuazione e fine, vedi numero di ieri) 

Ed ecco p. e. il testo latino della bel- 
lissima Petizione che potrebbe proporsi da 
firmare, composta, come sopra. venne ac- 
cennato dal sullodato. Mons. Vescovo. di 
Neucacères, e che trovasi registrata nel 
suddetto Periodico Benedettino, in un fa- 
scicolo dell’anno 1879: 

« Beatissime Pater! 
«Cum Catholica Ecclesia, Spiritu Sane- 

to affilata, semper docuerit Purgatorium 
esse, animasque ibi detentas Fidelinm suf- 
fragiis, potissimum vero acceptabili altaris 
Sacrificio junari, juxta Sacrosanctam Tri- 
dentinum Concilium (Sess. 25. Deer. de 
Purg.): hine. universae. Ecclesiae consue» 
tudo secundum. Augustinum pro mortuis 
sive altaris, sive orationnm, sive eleemosy= 
narum sacrificiis solemuiter supplicare. An- 
niversaria aliaeque piae fundationes mirum 
in modum probant, quanta fuerit omni 
tempore Fideliom cura pro mortuis, ut per 
sacrificiùm altaris a peccatis salvantur, sic- . 
que animae in purgatorio vinctae sanguine 
iestamenti Iesn Christi de lacu,-in quo non 
est aqua emissae, (Zach IX, 11) ad ro 
gnum amoris et Iuminis. trausferentur. 

His piîs Fidelinm curis Episcopi, obse- 
cundare tenentur, sicut omni; tempore 
Sancta Romana Ecclesia per Pontifices Ma- 
ximos illis favere studuit, thesauros Ee- 
clesiae erga Purgantes. an'mas etfundendo, 
et privilegia pro anuiversariis,. pro. missis 
praesentibus.cadayeribus etc. etc. conceden= 
do, Imo Banedietus XIV, praeclarissimus 
Sanctitatis. Vestrae. praedecessori in Litte- 
ris « Quod expensis » diei 26:augusti 1748, 
postquanm-alqua exempla iterationis Missae | 
pro defunetis adduxerat, coucladit: Sed 
ideo haec dicta sunt, ut appareat, quam 
propensa fuerit Leclesia ‘ad permitten- 
dam Missarum iterationem, ubi depro- 
curandis Fidelium defunctorum suf- 
fragiis ageretur. 

Quo spirita et ipse adductus, ut ibidem 
testatur, Missarum sacrificia in’ die Com- 
memorationis emnium fidelium defonetoram 
a singulis regnorum atque ditionum Hi- 
spaniae et Portugal'iae Sacerdotibus ter 
celebrari posse, contegit. ; 

Ad hune igitur solum' et unicum finem, 
qui asimum. tanti. Pontificis movi ut in 
praedicto die. Commemorationis omniom | 
Fidelium. defunctorum,  moltiplicatis Ee- | 

clesiae-militantis..suffragiis,. piorum animae 
in Pargatorio detentae sullevantur, ‘infra-. 
seriptùs.. (Praepositus Monasteri, Abbas, 
Capitulum Cathedrale, Cieros Decenatus, 
Praefectus piae Congregationis ete. etc.) & 
Sanetitate. Vestra. huiniliter postulat, ut 
privilegiùm quod Jaudatus Benedictus XIV, 
in citatis Litteris Regnorum Ihispaniao èt 
Portogalliae. Sacardotibus  concessit, ad 
universale Ecclesiam extendere digne- 
tur Vestra Beatitudo, quaienos a singulis 
Sacerdotibus, ubicumque degentibus, prae- 
fata Commemorationis omnium Defunetorum 
die ter celebrari. possit. 

Sed-non hoc tantum. pium semper Ee- 
clesiàe stadium erga Fidelium':animas Pur- 
gatorio ighe ©ruciatàs nuoce Praelatos mo- 
vere..debst ad. praepositum votum, Sanctae 
Sedi*exponendum.. Specialis. siquidem ur= 
get ratio ut hoe medio Fidelibus defunetis 
subveniamus, nre 

Certum est enim inde a proximo elapso 
saeculo. in .universo. Orhe, in. Europa, prae- 
cipue, :Fidalium..pias fundationes;. anniver- 
saria, aliaque hujusmodi Defunuiorum. suf* 
fragia,  refrigescente  caritate, admodum 
rara: esse ;imo» etiam antea. fundata, piu- 
ribus deperditis bonis, quibus fundatiombus 
subveniehatur vel imminuta esse vel om- 
‘nino. interiisse. Neque, enim, militanti, Ke- 
clesiae tantum hujus saeculi perturbationes 
damnum attuleruut, sed ei bonis, quae 
purganti Eeclesiae dicata erant, quam:ma- 
xime nocuerunt. Huic ergo suffragiorum 
decremento, quod Sanctitatem. Vestram 
minime.fugit* occurrere .desiderans infra- 
scriptus.. (prout supra) propusitam postu- 
lationem humillime ucget, 

Iustum quippe est, ut Sacerdotes majo- 
rem animarum Purgatorii curam gerant, 
illisque, moltiplicatis Sacrificis opitutentur, 
quia caeterorùm Fidelitm fervor  intepmt, 
et Defuncti, ob decrementa fundationum 
pluribus privantur suffragiis, quibus autea 
Juvabantori i 

Caelum et terra laetantur ‘ob dogmati- 
cam definitionem Immaculatae, Conceptito- 
nis Deiparae Virginis, etquia recentissimo 
aevo Summi Pontifices plures Religionis 
hosirae heroes inter caelites solemmiter re- 
tulerunt. Fac ergo, Beatissime Pater, hanc 
nagnam cum animabus Purgatori miseri- 
cordiam, Qua votis omnibus deprecamur : 
omnibus -Sacerdotibus indulgendo ut ter 
die Comnmemorationis omnium Detunetoram 
Sacrificia possint celebrare. 

Insuper'ut ‘etiam Fideles. hae die ora- 
tiones: .multiplicent; suisque orationibus 
Ecclesiae thesauros ad ‘ Purgatorium tran- 
smittant, concedere digneris quotannis La- 
dulgentiam «fottes quoties » dibtam visitan- 
tibus Ecclesiam majorem seu Parochiafem.. 
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RLLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 

Veramente, *Eller, disse egli, suppongo 
che non mi vorrete trattare come mi trat- 
taste iersera, ‘Vi assicuro -che non posso e 
non voglio sopportarlo. Sono venuto qui 
appunto per domandare una spiegazione. 

— Allora andate dal signor. Middleton, 
e chiedete che vela dia. Dopo quanto ho 

- sofferto ieri a casa vostra, donde” uscii col 
cuore pieno di affanno e colla testa tar- 
bata dovetti sopportare le dure parole di 
mio zia dalle quali farono off:si i miei 
sentimenti e il. mio orgoglio fu umiliato in 
modo. crudele. E come: finirà tutto ciò, 
Henry? Che cosa aspettate voi? che cosa 
volete? Mi sento accusare di pensieri, di 
intenzioni che sono affatto lontani dalla 

iu 

mia mente; ma se questo è nulla. per voi, 
se non vi curate punto di ciò che io devo 

|.soffrire nè di ciò che gli altri pensino di 
me, bisogna che vi dica che se adesso il 
signor Middleton sapesse che siete qui, 
darebbe ordine alla porta di non lasciarvi 
più passare. 

— Egli non può osare di insultarmi in 
tal modo, esclamò Henry con violenza; mia 
sorella non sopporterebbe un fatto simile. 

— Sì egli darebbe quest’ ordinò, ripetei.. 
io con serietà; è severo e infleesibile a un 
tal segno che io stessa non avrei ima- 

‘ ginato fino avieri; e se ora... 
— Egli mi odiò è mi perseguitò fino da 

fanciullo, fu la cagione prima di tutto ciò 
che ‘soffro, e mi spingerà a qualche atto 
disperato. Ma: se non ‘mi vendico... 
— Zitto, zitto, voi. non: sapete nè ciò 

che fate, esclamai io mentre egli camminava 
per. la camera in preda al più vivo turba» 
mento. Siate, calmo, per pietà. Noi ora: 
andiamo fuori; di. Londra. per qualche gior- 

toccherà rimanere lontani. per. un puzzo, 
Henry; © perchè non procurare di vincere ,}. 
questa disgraziata fantasia? Ch'io debba 
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Translatae in aeternam requiem animae 
Fidelium defunctorum. per aitaris Sacrifi- 
cium et per. Fidelium. vivorum orationes, 
atque inter caelites adscriptae, nostram 
causam ante thronum Dei agent, unde 
muitiplicatis intercessionibus militans Ec- 
clesia victoriam et pacem, inter creberrima 
hujus saeculi certamina, tandem consequi 
mereatur. » 

« Siamo nel.mese dedicato alle. Anime 
Purganti. Quale conforto: e ristoro non sa- 
rebbe per quelle anime desolate il sapere 
che ora in terra — oltre ai tanti altri 
suffragi — ritorna a spuntare e di nuovo 
Viene coltivata con zelo vivissimo la pro- 
posta della celebrazione delle 3, S. Messe 
e dell’Indulgenza Plenaria pel giorno deila 
loro Commemorazione e che quando per 
l’avvenire — moltiplicandosi i suffragi — 
verranno alleviate le loru pene; abbreviato 
il tempo delle loro liberazione, e della loro 
‘ammissione al bramato possesso di Dio nel 
Cielo! E, liberate che saranno, quante pre- 
ghiere non innalzeranno esse verso il Si- 
gnore, e quante grazie non pioveranno 
sulla terra è favore deli’ Augustiata Chiesa 
Cattolica, della. presente ‘sconvolta’ società 
e dì tutti quelli che in qualche modo pro- 
curarono loro sì bella ventura e beatitu- 
dine! 

« L’umile rinnovatore della pia proposta 
in discorso non ‘ha inteso, con questo di- 
Sadorno suo scritto, che di ‘ripiantaria e 
presentarla di nuovo ai suoi Confratelli 
Sacerdoti ; adessi ora appartiene d’ irrigarla 
coll’ opera e.col loro zelo; a Dio per ulti- 
mo di.-darlo il necessario incremento. »: - 

X. 

Discorso del Santo Padre 

(11° novembre 1893) 
Ecco il discorso letto, in nome del Santo 

Padre, da. mons. Radini-l'edeschi, nell’ u- 
dienza accordata sabato scorso da Sua San- 
tità alla rappresentanza dei decorati della 
croce Pro Ecclesia et. Pontefice, come fu 
annunziato nei dispacci particolari‘ del nu- 
mero precedente: 

Diletti Figli, 
A perenne testimonianza del vostro. zelo 

in glorificare Gesù  Ciisto nella ‘persona 
del suo Vicario in tetta a dimostrazione 
del Nostro paterno. e. grato affetto, Noi 
nella. ricorrenza del Nostro Giubileo sacer- 
dotale, «vi fregiammo il petto di quella 
croce, la; quale’ nella sua scritta « Pro Ec- 
clesia «et. Pontifice » compendia il vostro 
passato 6 il vostro avvewire. ssa intatti 
ricordaci il tanto adopyrarvi che faceste: a 

(TT VISTE I A A 

essere costretta a' parlare di essa, che io 
‘ne riconosca l’esistenza è già. troppo spa- + 
ventoso; datemi speranza, Henry, che pro- 
carerete di. vincerla, di rendere Alice con-. 
tenta e di trovare la felicita iu casa vostra, 
che Quando ci*troveremo’ di nuovo non Vi 
sarà più cagione di dolore. e le miserie e 
gli affanni di questo terribile anno non ci 
sembreranno. che-un sogno. 

Egli non rispose, e io pensando che si 
sentisse commosso da tali parole, continuai: 

— Vi.debbo molta gratitudine, lo sento 
e lo riconosco. Forsè fui dura e scortese 
ieri con voi; ma come posso io ‘compor- 

|tarmi verso di voi come desidererei, quando 
cvoi parlate e procedete in modo che mi 
disprezzeresie voi stesso se noa me ne of- 

‘fendessi ? 
Egli mi ‘interruppe d’ improvviso chie- 

dendomi se ci saremmo recati ad Elmsley 
presto. 

— Quasi immediatamente, a quanto mi 
» disse lo zio stamattina, 

no; Subito dopo passeremo ad. Elmsley. Qi |: — E per quanto tempo? 
— Non saprei. 
Egli aggrottò il ciglio, quindi dopo«un 

po’ di pausa riprese: 

«questa augusta Sede ; e insieme Ne affida 

| Dio per mano de’ suoi rappresentanti, 

‘vi benedica, o 

fine di crescere lustro e decoro alle feste | 
giubilari, il cui splendore. riflettevasi. su 

che il vostro zelo per la gloria di Dio e 
la Nostta libertà e indipendenza, per volger 
di anni e. di vicende, non verrà mai meno, 
E come potrebbero 1 crociati. della. santa 
milizia cader d'animo e ritrarsi dal glorioso 
cimento, ora che ferve e ogni dì più im- 
perversa la guerra. dal mondo. mossa & 
Uristo e alla sua Chiesa? — Ben vi soy- 
venga, o Figli dilettissimi, che Nostro in- 
tento nel darvi la croce non fu solo gui: 
derdonare i vostri meriti, onorando la vostra 
persona, 1a più ancora aggiungervi iena 
e vigore per le future battaglie. 

Stringetevi. dunque sempre più compatti 
intorno alla vostra bandiera, e combatteto 
da forti le guerre del Signore. Non vi 
sgomenti il numero, la- poteuza e l’ardir 
dei nemici: essi saran polvere, e Cristo 
regaerà. Confidite disse Cristo, ego ice 
mundum ; nulla può L'uomo contro Dio, 
nulla la sioagoga di Satana contro la Chie- 
sa fondata sull’imuobil. Pietra che è Uristo, 
e a pie’ della quale 8’ infranse fin lo scettro 
dei Cesari e la spada dei più potenti per- 
secutori. Passarono, dudibrio delle umane 
tempeste, le generazioni de’ nemici suoì, e 
la Chiesa sta, la Sede di Pietro è immo- 
bile, la Croce di Cristo trionfa,‘ 

Ma ricordatevi che la Chiesa non vince, 
la croce non trionfa se non pel martirio. 
Dal giorno che consacrolia il. vangue di un: 
Dio; non cessò mai dal fecondaria, per lo 
spazio di 19 secoli, il sangue crisuano. Noi 
non siamo degni di spargerlo pel $uo 
trionfo; ma il martirio del sangue’ se ò la 
più eccellente testimonianza della fede non 
è il solo che coroni di' allori “trionfali. la 
croce di Gesù Uristo. Avviil martirio della | 
pazienza in sopportare per. amor. di (Gesù 
ogai sorta di avversità; il martirio della. 
penitenza, le cui lagrime, come dice Ago- 
sino, sono il sangue del cuore; il marbrio 
dell’ antegazione e dell’ ubbidienza, che è 
un olocausto in cui tutto 1’ uomo si offre a 

Ecco îi modo di giorificar quella: croce, 
di cui altri moltissimi similmente fregiansi 
il petto, ma che forse non totti: portano, 
come voi, scolpita ifi cuore. — Sì, Ci piase 
il dirlo, voi l’ avete scolpita in: “cuore; e 
Ce ne fanno indubbia fede le-opere vostre, 
e quella solenne e generosa protesta ‘che 
della vostra fedeltà e del vostro amore 
rinnovate nelia Nostra persona a Cristo. 
medesimo col vostro Indirizzo, con l’Aibum. 
e la gemmata croce che Ci offrite a ricordo © 
del Nostro Giubileo Episcopale. — Noi vi 
triograziamo di cuore di cotesta splendida 

— È' vero ciò che dicevate or ora, Noi 
dovevamo vivere felici insieme, ed io non 
ho posto in opera ‘i modi opportuni ‘per. 
conseguiro questo fine. Fui pazzo, ed ora 
ne riconosco» gli effetti. Ellen, parlatemi. 
spesso come faceste or ora, ciò mi acquieta, 
mi calma; ora vedo le cose sotto un aspetto — 
diverso che non pochi momenti prima. 
Parlatemi in questa maniera, e io procu= 
rerò di essere a voi e per voi tutto quello 
che voi desìderate. Apritemi il vostro cuore, 
Hilen; e-se nuove difficoltà vi si oppon- — 
gono, forse riuscirò ad. esservi utile in casi 
in cui prababilmente apparirebbe vano ri» 
correre a me, in cui voi potreste credere 3 
che io non avessi mai: desiderato di gio- 
varvi. Orà pon posso spiegarmi perchè ‘Yo 
lete andarvene a chiamwar mia sorella. Dopo 
ciò che mi dite ‘essere avvenuto ieri tra 
voi e ii signor Middieton, sento ‘che mon: 
dobbiamo rimanere qui più a lungo insieme. 
Vedete quanto sono ragionevole. Andate, 
Ellen, ma ricordatevi quello v' ho detto. 
Per voi, per la vostra felicità sono pronto 
a fare ogni cosa. A rivederci, Ellen, Dig
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testimonianza di affetto, la quale pone il 
suggello alle altre molte che da voi nel 

| passsto Uiubileo ricevemmo, e sommamente 
godiamo de’ nobili sentimenti da voi espressi. 

«_—Nò men gradito Ci torna il significato 
che deste a questa croce d’oro ingioiellata, 
volendo coll’ oro simboleggiare la purezza 
della vostra fede e colle gemme rappres:n- 

‘ tarci la vivacità dei voti che fate per Noi. 
. Senonchè in cotesta croce Noi ravvi- 
siamo altresì il simbolo de’ sacrificii che 
da Noi e da voi domanda il Signore, e 
nell’ oro e nelle gemme quello dell’ im 
mortale palma e corona che la Croce Ci 
frutterà nel ‘cielo. Ne sia dunque cara, 

 dilettissimi Figli, la Croce di Gesù Cristo, 

* segno d’ infamia 2 segno di gloria, e briilò 
— sovrana sulla fronte dei re, sulla cima dei 

templi, sui vessilli cristiani, in petto, ai 
guerrieri. Amiamo quella Croce che in’ sò 
concentra la vita della Chiesa e quella 
d’ogni fedel seguace di Gesù Cristo, e che 
è per noi ad un tempo albero di vita,.ves- 
sillo di libertà, arma di difesa, labaro di 
Vittoria e palma di trionfo. 

i Con questi sentimenti in cuore implo- 
—riamo da Dio su di voi e sui decorati 

della eroce « pro Ecclesia et Pontifice » 
anche defunti, sulle vostre e le loro fami- 

glie, le più elette grazie del signore; in 
pegno delle quali vi compartiamo dall’ in- 
timo del cuore l’ Apostolica benedizione. 

Si 

L'alleanza nella preghiera 

Il Monde ha pubblicato il seguente di- 
spaccio pervenuto al suo direttore da Pie- 
troburgo: > : 

— .« Compiacetevi d’ inserire nel vostro sti- 
«mato giornale queste poche linee. 

.« Le donne della Russia ringraziano con 
tutto il loro cuore le donne di Francia per 
accoglienza calorosa che esse hanvo fatto 

‘ai marinai russi, e per la simpatia che 
hanno dimostrato alla Russia e all’ alleanza 
— franco-russa. 

—«Uniamoci, donne dei due paesi amici, 
‘e mettiamo Ja nostra unione, sotto il pa- 
“trocinio della nostra Madre comune, la 
Santa Vergine Maria. I nostri cuori siano 
‘sempre pieni di Colei che ha vinto il de- 
monio e.che sradicherà un giorno il prin- 

“cipio del male che penetra sempre più nel 
mondo. Insieme con. Lei non avremo da 
temere di alcun nemico, di alcuna calamità. 

—« Uniamoci dunque in una preghiera co- 
“mune verso di Le», affiuchè essa protegga 

e nostre due patrie, i nostri padri, i nostri 
posi, i nostri: figli e i nostri fratelli; for- 

“niamo, in una parola, una lega, la .lega 
| dell'Ave Maria, lega puramente spirituale, 

llo scopo di combattere contro lo spirito 
el male; la bandiera sia l’immagine della 

nostra Madre celeste, e il grido di unione, 
Ja preghiera così bella in tutte le lingue: 
Ave Maria. pa 

_ «Fede, Speranza e Carità ». 

BIASIMO AD UN PRINCIPE 

L'Arcivescovo di Friburgo in Brisgovia 
a pubblicato una gravissima lettera, che 
enne comunicata a tutti i cattolici dell’ar- 

chidiocesi, nella quale condanna e biasima 
veramente il principe Ferdinando d’ Ho- 
enzollern, erede della corona di Ruma- 
ia, che - contrariamente agli impegni presi 

‘——nell’occasione del suo matrimonio colla 
si poser Maria d’ Edimburgo - ha fatto 
battezzare il proprio figlio, nato un mese 
fa, nella religione greca ortodossa. 

L’Arcivescovo ha compiuto quest’atto 
nella sua qualità di metropolitano del prin- 
pato cattolico d’ Hohenzo!lern, e quindi 

superiore ecelesiastico del Principe. 
In verità la casa reale di Rumania pre- 
“senta un singolare mosaico religioso. Il Re 

è Carlo e 1l priacipe ereditario . Ferdinando, 
suo nipote, suno cattolici; la. regina El- 

°°. sabetta è iuterana; la principessa ereditaria 
‘angiicana; il principe vevnato è ortodosso. 
Vuol dire che alla Corte di Bucharest 

feligione conta solo per quel tanto che 
onviene alla politica. 

Il Crelium garantisce una serie disinfezione, 
e 

UNA LETTERA DI GOUNOT 
eritta otto giorni prima della sua morte 

Il Cittadino di Brescia ebbe dalla 
gentilezza del Rev. Prevosto Ballini, una 
bellissima lettera del compianto M. Gounot 

‘scritta pecht giorni prima di morire al suo 
ufessure P. Moro, che è un illustre bar- 
abita nostro concittadino, residente a Pa- 

che impreziosita de! suo Sangue passò da | 

rigi. Questi ricevette la lettera del celebre 
maestro, mentre si trovava a Stocolma a 
predicare e ne mandò poi copia ad un suo 
fratello qui a Brescia. 

Ecco la lettera tradotta dal francese: 

«,S. Cloud, 3 ottobre 1893. 

« Davvero, mio carissimo Padre, io non 
vi lascierò approdare a cotesta terra lon- 
tana e fredda senza inviarvi un po’ di ca- 
lore d’ un cuore sempre sì vicino al vostro. 

« Si ha un bell’ allontanarsi da coloro che 
si amano, ma ce li portiamo sempre con 
noi tanto quanto essì ci si conservano in 
quella unità che il solo principio di unione 
di quaggiù fino a che noi saremo consum- 
mati lassù. Nondum apparuit quid erimus; 
ma se non ci mancasse questa visione delle 
cose calesti, noî saremmo già in cielo ove. 
esss ci attende. 

« Vado parare vobis locum ». 
« Non lasciatemi almeno partire per l al- 

tro mondo prima del vostro ritorno. Tocca 
a voi a rilasciarmi il passaporto e ad im- 
barcarmi sull’ oceano del Purgatorio ove 
Dio non voglia infliggermi una troppo 
lunga traversata. l° necessario d’ altra 
parte che voi siate qui per la nostra festa 
(l’onomastico d’ entrambi che era a San 
Carlo) e spero bene celebrarla nelle vostre 
mani, se, come io penso, ‘la stagione ci ri- 
conduce a Parigi per quell’ epoca. 

« Tutti qui si uniscono a me per inviarvi 
i loro ricordi rispettosi; io faccio ancora 
di più, vi mando tutta la mia anima e 
tutto il mio cuore di' figlio. 

« CARLO GounoT. « 

LIA EL 
Milano — Inaugurazione — L’altrieri a 

Milano s’ inaugurò, nella sala del palazzo muni- cipale, il primo Consiglio federale delle società italiane fra industriali, commercianti ed esercenti. 
V'intervennero ii consigliere delegato rappre- sentante il Governo, il siudaco e una settantina di delegati. 

Parlarono applauditi un membro della. Giunta centrale provvisoria ed il sindaco di Milano, 
Ritiratisi il rappresentante del Governo e il 

sindaco, l'assemblea si occupò dell’ esaurimento 
del seguente ordine del’ giorno; 

1.0 Comunicazioni della Giunta centrale prov- 
viria; 2.0 Nomina della (tiunta centrale definitiva 
e dei sindaci, 

da Novara, che nella sera dell’ è corr. novembre 
al Politeama Municipale eravi‘la terza rappresen- 
tazione della Compaguia equestre rumena diretta 
.da Corini. Doveva debuttare l’ orso cavallerizzo. 
L'orso stava sul cavallo per saltare ‘nei cerchi, 

col movimento del cavallo, cadde: Cadendo, anzi, 
non mancò di far sentire, per tenersi su, le sue 
unghie al cavallo stesso, 

Caduto a terra, adunque, venne preso dall’ idea 
di andarsene, e fattosi largo tra il pubblico, e 
percorsa tuta la galleria ehe circonda il circo, 
salì in un palco dove trovavansi amici e redattori 
del giornale il Savoia. L’avv. Curti, accortosi 
dell’ inaspettata visita, fece per: chiudere | uscio 
del palco, ma non fece in tempo. Al signor Paolo 
Cassi, impiegato telegrafico e redattore del Savoia. 
sl arrampicò, fra l’ luarità del pubblico, su una 
colonnetta del palco, e 11 signor l'acchi se ne stava 
alquantu ìmpressionato dalla presenza di tanto 
personaggio, a rispettosa distanza, mentre qual: 
cuno del pubblico gridava al siguor ‘Tacchi, che 
è chirurgo dentista e critico teatrale: « Strappagli 
i aentil» ! 

Finalmente quelli della Compagnia equestre ri- 
chiamarono l’urso nel circo, e nel palco rientrò 
la calma. 

Palermo — L' assassinio di Notarbar- 
tolo — Scrivono al L'anjullu: 

« Da qualche tempo le indagini dell’ autorità 
giudiziaria per l'omicidio del compianto Notar- 
bartolo procedono con grande attività. L’istrut- 
toria di questo importantissimo processo è stata 
attidata al cavaliere Frassella, consigliere della 
nostra Corte di appello, e membro della sezione 
d’accusa. 

« Qui, a Palermo, non, è ormai più un mistero 
per alcuno che l'autorità giudiziaria è entrata 
uella persaasione d’ indirizzare le sue ricerche nel 
campo politico. » 

Venezia — La morte di un nonzolo 
ricco e benefico — Ieri a 76 anui è morto Gi- 
rolamo Dal Borgo, dupo 40 anni di servizio, quale 
nonzolo della Chiesa parrucchiale di San Cassiano, 

ll Dal Borgo lasciò una sostanza di circa 
120,000 lire truuto, non soltanto delle sue fatiche, 
ma bensì di c,ntinue privazioni, Con meno di uu 
frauco al giorno egli s1 manteneva imponendosi 
sacnifizi di ogni sorta. 

11 Dal Borgo fece molti: anni or sono, il suo 
testamento che venne ritrovato in un armadio 
della misera sua stanza da letto. —: Nominò ese- 
cutore testamentario i. signor Giovanni Battista 
Ferrari, impiegato presso ie Assicurazioni Gent- 
rali, il quale conosceva appena ll Lal Borgo e si 
meravigliò molto dell’ incarico ricevuto, 

Moltissimi sono i legati lasciati dal nonzolo;: 
ricordiamo soltanto 1 principali; Lire* 12,010 per 
il ristauro della tacciata della Chiesa di S. Case 
siano, col’ obbligo che il Saccardo ne sia )’inge- 
gnere, — 12,U0U per quattro piazze nella casa di 
Kicovero — 6,000 alla Congregazione di Carità, 
per iurmre due doti annuali a ragazze povere 
della parrocchia di s. Cassiano, Erede residuario 
Ùl « Patronato di Castello », 

Novara — Un orso in palco — Scrivono |; 

ma non avendo potuto tenersi ben ‘equilibrato . 

insieme la bellezza di 67, dovendo sempre 

Ai suoi parenti, poveri, lasciò soltanto 3000 lire. 
Anzi il pretore presente all'apertura del testa- 
mento dovette imporsi quale rappresentante della 
legge poichè i rumori e le imprecazione dei. di- 
sillusi “si facevano così impotenti da impensierire 
gli astanti. i 

— Oggi avranno luogo i funerali in forma ve- 
ramente solenne avendo così disposto il Dal Bor- 
go, il quale lasciò alla Chiesa anche il suo de- 
posito di cere, per un valore di circa mila lire. 

ESTERO 

Francia -- I morti dì Parigi -- In oc- 
casione della riccorrenza dei Morti, si è pubbli- 
cata la statistica dei decessi in Francia dal pri- 
mo novembre dell’anno scorso al 81 ottobre 1893 

Il loro numero è stato considerevole 872.000 Il! 
L'influenza è stata una delle non ultime cause 

di lutti e di lacrime . 
La vita media, che in Francia è di 45.1, nel- 

l’anno in parola non ha superato i 33,5. 
Contrariamente. alla legge statistica che dimo- 

stra il matrimonio essere più favorevole agli uo- 
mini che non il celibato, proluugando loro l'esi- 
stenza, sono morti 160,000 mariti contro 116.000 
mogli; mentre, d’ altro lato, il maggior numero di 
centenari si è verificato fra le donne. 

Nella sola Capitale, le pompe funebri, hanno 
guadagnato, in un anno, 5 milioni e mezzo di 
franchi... 

Germania — Un nonno che denunzia 
il nipote per ingiurie a Guglielmo 1I. — La 
Volksecitung racconta che un processo si va 
attualmente istruendo a Berlino contro un gio- 
vane di venti anni per delitto di lesa maestà. 
L’accusato in presenza del nonno e di un altro 
individuo estraneo alla famiglia avrebbe pro- 
ferito parole offensive contro la maestà dell’im- 
peratore tedesco. E° lo stesso nonno che ha. de- 
nunziato il fatto « per puro pattriottismo » — 
com’egli ha dichiarato al giudice istruttore — 
e sebbene questa sua denunzia dovesse fruttare 
al nipote qualche mese di prigione. 

E' una fortuna che In Italia non vi siano dei 
ge ir patriottici sopratutto a questi chiari 

i luna î 

Hussia — Il tentato avvelenamento . del 
enerale Gurko e gl arresti in massa — Te- 
egrafano da Varsavia che il governatore gene- 
rale Gurko è completamente guarito dalla grave 
malattia contratta in seguito ad un tentativo di 

avvelenamento commesso su di lui dal suo cuoco 
con del cianuro di potassio, 

Appunto in causa di codesto attentato, la po- 
lizia operò un numero grandissimo di arresti, 

tanto che ora la cittadella rigurgita assoluta 
mente di prigionieri. 
. Gli arresti continuano in gran numero: anche 
il 13 la polizia perquisì molte case di studenti 
e vi sequestrò delle carte assai compromettenti. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Lavariano, 16 novembre. 

In Lavariano questa notte cessava di vi- 
vere. Alessandro Giudici dell’età di anni 90. 

Lascia sconsolata la moglie dell'età pure 
di anni 90 e la famiglia. 

1 due coniugi passarono. tranquillamente 

provvedere col lavoro ai mezzi di sostenta- 
manto. 

Preghiamo pace per l’anima del defunto. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-—- DIL GIORNO 16 NOVEMBRE 1893 — 

Udine- Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 an. T'ermometro |6.— 
i Min. Ap. notte {2.3 

Barometro 149 ; 
Stato atmosterico Vario coperto 
Vento È x 
Pressione Stazionario 

Jeri Vario 
Temperatura: Massima 84 Minima {0.5 
Media 4.787 Acqua caduta y 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole © Luna 

Leva ore Europa Centr. 7,12 Leva ore 13.24 
Passa al meridiano » 11.52.83 Tramonta 23.11 
Tramonta » 16.32 Età giorm 8— 

Fenomeni: . 

Avviso Interessante 
Siamo alla fine, quasi, dell’ anno. 
Non ci sì dirà indiscreti, se pre- 

.ghiamo i morosì a mettersi in. re- 
gola colla nostra amministrazione. 

Tanti piccoli crediti formano una 
grossa somma e noi abbiamo biso- 
gno d’incassarla per soddisfare ai 
nostri impegni. 
Sicuri di non ripetere a lungo 
questo interessantissimo avviso, rin- 
graziamo fin d’ora quanti gentil- 
mente, si afiretteranno di recarsi alla 
posta per rimetterci l'importo do- 

I nostri pellegrini 
Riceviamo da Firenzs 14 novembre: 

I pellegrini lombardo-veneti - diretti. a” 
Roma»Pompei sono arrivati a Firenze alle 
ore 10 mattina. Ripartono stasera alle 
ore 10 par Assisi. Tutte ‘bene. Si calcola 
che il pellegrinaggio sia formato da oltre 
settemila pellegrini. Alle stazioni nasce, 
com’è inevitabile, un po’ di confusione, 
non peiò dsordini. Il contegno dei. pelle- 
grini è inappuntabile, Oggi si visitano i 
celebri monumenti della illustre città di 
Firenze. S pl) 

sta 

Da Roma, 15: 

Siamo arrivati ieri mattina alle 9 con 
due ore di ritardo. Piove. 

I pellegrini provenienti dal Veneto, dalla 
Lombardi, dall’Emilia e dalla Toscana 
souumano a 8000 circa. Giovedì alle 8 112 
il S. Padre discenderà a S. Pietro per ce. 
lebrare la Messa alla quale assisteranno i 
psliegrini. 

Processo Cloza-Ermacora 
(Continuaz., vedi num, 258) 

1\ P. M. fa proposta che vengano pre- 
sentati al Tribunale i registri dei mandati, 
ciò chè venne accordato consenzienti le 
parti. = 

Sì comincia |’ audizione dei testimoni. 

cav. Elio Morpurgo. 
Il cav. Morpurgo che era presidente del 

Consiglio d' amministrazione della Banca 
Cooperativa, ebbe sentore dell’ acquisto d lio 
stabile di Ariis il 13 gannaio 1893; credeva 
che l'affare fosse stato concluso coi denari 
dei parenti deil’ Ermacora, per conto della 
moglie di costui; però gli nacquero dei s0- 
spetti; interrogò nell’ indomani l’Ermacora, 
il quafe lo rassicurò adducendo che un pa- 
rente aveva depositato 83 mila lire alla 
Banca. L°impiegato Miotti gli disso che 
aveva sospetti su qualche irrezolarità nella 
Banca. Andò dai vce presidente  Bsrghinz 
per informario di quanto accadeva e vi trovò 
anche il conte Urazio d’ Arcano, consigliere 
d’amministrazione, è li informò di tutto. 
Questì si recarono dell’Ermacora dal quale 
ebbero una specie di confessione che denari 
della Banca erano stati. adoperati. Alora 
diede provvedimenti perchè nulia fosse toc- 
cato alla Banca. Poscia si fecero pratiche 
per la rivendita dello stabile di Avis, che 
effettivamente si fece per 180 mila lire al 
comm. Billia, senza il prezzo delle ‘scorte. 

I danari venvero incassa:i dall’ Ermacora 
e poscia furono versati alia Banca. 

C'éra ua regolamento-e l’ Ermacora con- 
sultava il manuale del Levi per gli affari 
della Banca. Non ricorda che 1’ Krmacora 

| fosse stato richiamato all’osservanza del 
regolamento. 

Dice. chs il giro delle 83 mila lire a fa- 
vora della Banca da parte del Parpan, co- 
guato dell &rmacora, avvenne dus giorni 
dopo circa ch’ egli ebbe dei sospetti. LÌ Par- 
pan, richissto, disse che nou sapeva nulla 

dall’ acquisto dello stabile di Aris, nè ché 

oc’ entrassero ‘nel medesimo suoi parenti. k' 
evidente che il cognato Parpan' girò. le 83 
mila lire per tacitare la cosa, per salvare 
l’Ermacora, ma in cò non ci furono mi- 
naccie di denuncie od altro. 

Quando l’:lirmacora sì confessò debitore 
di 72 mila lire verso. la Banca, non era 
fatto il versamento delle 83 mila lire, @ 
quando questo venne eseguito, non s’ erano 
ancora scoperte altre irregolarità, 

Allorquando il pubblico sep,e ciò ch’ era 
succeduto nella Banca Cooperativa, molti 
correntisti corsero agli sportelli a ritirare 
i loro depositi, ed in due o tre giorni riti- 
rarono circa 300 mila lire, che furono messa 
a disposizione dagli amuninistratori della 
Banca, indi fu concordato Gn altri. istituti 
cittadini di credito 11 loro cuncorso per l’an- 

damento della Banca. 

Spiega che i pagherò del Francesco A. 
gost verso la Banca portavano la data .in 
matta: furono regolarizzati mettendovi ]a 
data a inchiostro, 10 seguito ad ingiunzione 
del teste. 

Quanto ai danni della. Banca, conferma 
che furono rifusì; circa a. danni morali ed 
alla regolarizzazione di alcune parùte, come 
per esempio quelia «el L'rancesco Agosti 
non può ancora pronuaciarsi. 

Berghina Giuseppe, vice presidente 
1’ Ermacora fu sempre suo amico intimo, 

e in lui ha avuta una fiducia illimitata in 

ogni tempo. i i vige 

Nel principio dell’anno corrente gli venne 

a parlare dell’ atlare di Aris, ma egli lo 

avvertì che non gli sémbrava buono. , 

1° Ermacora lo assicurò ‘che in qualsiasi 

modo poteva ricorrere al suo! parenti ch’ e- 

rano ricchi. 

Il 14 gennaio portatosi alla Banca trovò 

il presidente che! gl: disse: siamo rovinati, 
Li presidente; ordinò poi di avvertire del 

fatto i consigheri d ammiDistraz.une, che 

aveva levata allora la firma delia Banca. 

yuto, La sera sì presentò di nuovò il Morpurgo 



pr 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 16 NOVEMBRE 18938 

egli disse che bisognava riparare tosto alla 
perdita della Banca e che bisognava inoltre 
procurarsi documenti relativi allo stabile di 
Ariis. 

L’ Ermacora richiesto al riguardo non 
fece obbiezione e dichiarò che quei docu- 
menti si trovavano alla Banca. 

Si recarono quindi in Banca. Colà vide 
il Miotti, con sua meraviglia ‘essendo le 10 
pom.; che scriveva snpra un registro non 
sa di che genere. Gli ingiunse d’ andarsene. 
Si procurarono poscia i documenti e si por- 
tarono dal presidente, il quale li consigliò 
per quello notte di dormire in Banca. Ma 
egli non lo credette opportuno bastando il 
sigillo per la Cassa. 

Dice che non esaminò mai registri della 
Banca, spettando ciò più che altro ai sin- 
daci ed ‘anche perchè aveva fiducia illimi- 
tata nell’ Ermacora. 

(A questo punto il teste sompiange le 
condizioni della famiglia dell’ Ermacora. E° 
agitato e non potendo continuare nel suo 
discorso, prega il pesidente ad interrogarlo. 
L’ Ermacora mostrasi commosso.) 

Dichiara poi che intenzione del’ Erma- 
cora era di reintegrare, anche con l’aiuto 
dei parenti, la Banca, al qual fine procu- 
rava di fare un mutuo. Ma ciò che lo im- 
pedi fu certo l'affare dello stabile di Ariis, 
che non può immaginarsi chi l’abbia con- 
sigliato a farlo farlo. 

Bertaccioli: Come sorse la Banca? 
Teste: Col concorso di molte egregie per- 

sone, come ad esempio il cav. uff. Morpurgo 
e con l’indefesso lavoro dell’ Ermacora, e 
sorse pel bene tanto dei poveri che dei 
ricchi. 

Non sa che l’ Ermacora desse sovvenzioni 
e facesse mutui. 

Avv. Girardini: Ha sempre mantenuto 
l’idea di reintegrare la Banca? 

Berghinz afferma cemmosso che |’ Erma- 
cora, secondo lui, lo avrebbe sempre fatto. 

D'Arcano conte Orazio 

consigliere d’amwinistazzione della Banca 
Cooperativa, li prof. Domenico Pecile nel 
12 gennaio p. p. ‘o informò che | Erma- 
cora, direttore dela Banca, faceva affari 
in proprio. Andò dal Cloza e lo interrogò 
sulio stabile di Ariis, e questi gli confermò 
che lo stabile era stato comperato dall’ Er- 
macora, ma con denar! provenienti dai pa- 
renti della moglie. Voleva fare indagini, 
ed informarne \l presidente, quando fu chia- 
mato urgentemente dal Berghinz che gli 
disse della compera dello stabile di Ariis 
per parte di Ermacora e di Oloza, coi da- 
nari. della Banca,.ma lo tranquilizzava col 
dirgli che si poteva combinare senza danni 
per la Banca. Fu col Berghinz dall’ Erma- 
cora ‘per ritirare i documenti relativi al- 
l'affare di Ariie, ma l’ Ermacora disse loro 
che le carte erano alla Banca e che era 
pronto a regolarizzare il tutto. 

A domanda dell'avv. Caratti il teste dice 
che il Clioza si meravigliava che alla Banca 
gli fosse stata addèbitata una somma di 
938 mila lire, mentre lo stabile di Ariis 
era intestato alla moglie deli’ Ermacora. 

A. domanda dell'avv. Girardini dice che 
l Ermacora lavorò per fare gl’interessi 
della Banca, e'crede ch'egli avesse l'in- 
tenzione di reintegraria completamente, 
quindi senza idea di portarle danni. 

. Pagani Camillo, Sindaco della Banca. 

Ha proceduto a verifiche collegiali ed 
individuali. Nel 81 dicembre fu fatta la 
verifica di cassa, quella del portafoglio ‘al 
1 gennaio. La cassa, il numerario, gli éf- 
fetti in iscadenza furono. trovati . regolari. 
Non ha esaminato. il Registro Corrispon- 
denti. Ha supposto che le prelevazioni fos- 
sero avvenuie mediante risconti, senza l’au- 
torizzazione -del Consiglio d’ Amministra- 
zione. è 

A domanda del Giudice Fiorasi, dichiara 
che esiste uria disposizione che proibisce al 
Direttore della Banca di compiere opera. | 
zioni in proprio; ignora se sia espressa 0 
implicita. ll Direttore non poteva avere 
danaro con quitanza propria. 

1l bilancio annuale si faceva il 31 dicem- 
bre. Sì presentava al Consiglio agli ultimi 
di gennaio. La riscontrata - del portafoglio 
fu taita solo sullo scadenziario, 3 

Il bilancio .del 1891 è stato riveduto ed 
approvato, l registri furono. esaminati sal- 
tuariamente. Non ha osservato fidì fatti allo 
scoperto. Rileyò, dopo, che fu aperto un 
conto corrente in testa del Sindaco Bella- 
vitis dietro deposito merci. Non gli consta 
che in questo aftare tosse intervenuto l’ Eir- 
macara. l depositi di. Ugo Bellavitis erano 
conservati ìn magazzini di proprietà di terzi. 
C'era un deposito :di seta a nome Agosti 
Francesco in casa Ermacora, 1 sindaci an- 
darono a visitare questi depositi. L’Agosti 
aveva avuta un'anticipazione garantita da 
seta. 

E’ sua opinione che quei fidi fossero fatti 
coll’ autorizzazione del Consiglio. lì teste ha 
ritenuto la quiescenza tacita, succedanea a 
quelche deliberazione consigliare La sov- 

. venzione ‘è un operazione che non ha biso- 
guo di autorizzazione, i 

. Ha rilevato dopo che fu fatto lo sconto . 

‘postale — 9, #sposizione nazionale 

di una cambiale per 80 mila lire al signor 
Parussa, sopra una sola firma. 

Si esamina il registro partitario : c'è una 
partita a pagina 85 e poi vi sono pagine in 
bianco sino a pagina 145, dove è il conto 
corrente del Cloza. 

Moretti Luigi 

consigliere d’ amministrazione della Banca. 
Firmò un’accompagnatoria di cambiali per 
per lo sconto alla Banca Nazionale, fra le 

| quali ce n’ era una anche per 45 o 50 mila 
lire. Firmò perchè aveva fidncia nel diret- 
tore Ermacora e nel consigliere di turno 
Cloza. | : 

Dichiara di essere stato sorpreso nella 
sua buona fede quando firmò quella cam- 
biale e l’accompagnatoria relativa. Seppe poi 
che \ Ermacora sì confessava debitore della 
Banca per 72 mila lire, e che c'era l'altro 
debito delle 238 mila lire per lo stabile di 
Ariis. Ritiene che il Cloza fosse d’accordo 
coll’ Ermacora, perchè i prelevamenti veni- 
vano eseguiti. sempre quando il Cloza era 
consigliere di turno. 

Bellavitis Ugo, sindaco della Banca 

Ebbe rapporti colla Banca Cooperativa. 
Tenne conto corrente sopra pegno. Le 
merci si tenevano in un granaio della ditta 
Jacuzzi. 

C’ erario ‘anche delle sete depositate presso 
\’ Ermacora. 

Aveva un debito verso la Banca di 18.400 
lire che saldò il 16 gennaio. 

Nei primi di gennaio si fecero delle ve- 
rifiche che diedero buon risultato. 

Non sa che Pagura avesse affari nella 
Banca, 

Afferma di avere preso dalla Banca de- 
naro per acquisto di gailette, che poi dove- 

vano servire come garanzia della somma 

avuta. ln tali atfari entrava non solo l’Er- 

macora. i 
(Continua). 

Camera di Commercio 

Pagamento dei vaglia internazionali. 

Nella seduta del 3 corrente questa Uamera 

di commercio fece invito al Governo di pa- 

ere i vaglia in arrivo dall’ estero in oro 0 

scudi oppure in carta coll’aggiunta dell aggio. 

ia Camera ebbe partecipazione che il 

voto era stato soddisfatto, avendo ora il 

Ministero delle poste e dei telegrafi disposto 
che gli uffici pustali di questa proviucia 

paghino costaniemente i detti vaglia in oro 

o scudi d'argento. 

Esposizioni riunite nel 1894 a Milano. 
Saranno le seguenti: 1. Esposizione nazio- 

nale dì belle arti — Concorso nazionale e 
triennale di pittura e scultura dell’A.cca- 

demia di Brera — 2: Esposizione naz:onale 

di vini e oli d’ oliva ed internazionale per 

le macchine relative — 3. Esposizione na- 

zionale d’arte teatrale — 4. sposizione 

internazionale operaia — 5. Hsposizione di 

sport — 6. Esposizione internazionale di 
fovografia — 7. Iisposizione geografica ed 

etnografica — 8. isposizione Tre np 
e 

arti grafiche e internazionale di pubbhcità 
= 10. Concorsi di orticoltura. 

Presso la Camera di commercio trovansi 
i regolamenti e ie schede d'ammissione. 

Marchio di fabbrica. Il marchio di fab- 

brica, regisurato, della ditta Luigi Roselli e 

C. fu depositato ed € ostensibile nell’ utticio 
di questa Camera. di commercio a norma 
della legge 30 agosto 1868. 

Conferenza Galati 

Domenica 19 corr. l’ avv. bomenico Ga- 
lati alle ore 2 pom., parlerà nel. Teatro 
Nazionale della « presente situazione poli- 
tica e parlamentare d’ dtalia », 

Si accederà al Teatro con biglietto d’ in- 
vito. | 

La disinfezione dei rasoi 

1 barbieri del quartiere Latino a Parigi, 
‘per iniziava degii siudenti di medicina, 
hanno deciso la disinfezione dei rasoi, for- 

‘bici, pettini ecc., mediante un bagno di 
sublimato, come si usa nelle sale degli spe- 
dali per gli strumenw chirurgici. — 

11 microbo, ecco il. nemico del viso dei 
clienti, che bisogna combaitere con ogni 

Mezzo. 
1 nostri barbieri farebbero bene a imitare 

l’esempio dei loro confratelli parigini. w 

Così 1 tristi regali di malatue dovuti ai 

rasoi non disinfertati sarebbero risparmiati. 

Lo stato delie campagne 

Le notizie ufficiali suli’ andamento delle 
Campague così sì riassumono: 

« Lo stato della campagna è buono al 
Nord, dove ie semine sono ormai finte, e 
ìl grano nasce bene; al Centro le semine 

‘sono abbastanza avanzate e vengono com- 
piute \n condizioni abbastanza soddisfacenti; 
al Suu procedono in diversì luoghi a rilento 
per la mancanza  l’insutticienza della piog- 
gia. Sì fanno lavori diversi, e in qualche 
sito è incominciata la potatura delie Viti. 
La pioggia è desiderata al Sud del conti- 

‘nente, ln provincia di Siracusa e in qualche 
luogo deli’iialia centraie, » 

: Ringraziamento 

Il D.r Giuseppe Chiesa, in morte del sig. 
Natale Dedini, offre agli orfanelli Toma- 
dini L. 2. i 

Ja Direzione riconoscente ringrazia. 

Nel di 13 corr. per catarro bronco-tra- 
cheale acutissimo e cronico morìva in 1).no 

MICHELE fu ANTONIO FALESCHINI 
di Moggio di Sopra, conosciuto da molti 
in Carnia come giusto e solerte fattore. dei 
signori Micoli di Muina. Nel dì 14 gli si 
fecero solenni funerali coll’ intervento di 
molti e paesani e forestieri. Il fratello An- 
tonio ed ì nipoti colla famiglia ringraziano 
tutti coloro, che o intervennero o mandarono 
qualche loro rappresentante al funerale. 

Sia pace all'anima del buon defunto. 
Il fratello Antonio. 

[Et] 

ULTIME NOTIZIE 
Pellegrinaggio a Roma 

Roma 16, ore 10.35. — 8000 Pellegrini 
e invitati assistettero alla Messa Papale 
celebrata oggi all’altare dei SS. Processo 
e Martiniano dove tennesi il concilio, Il 
Papa discese in portantina alle 9 1j4 ac- 
clamatissimo lungo il percorso. 

Fa ricevuto da Mons. Ricci arciprete 
della basilica e pressati i cardinali Paroc- 
chi, Serafini, Bianchi, Lodochowschi, Mar- 
tel, Aloisi, Macchi, Mocenni, Persico, Ruffo, 
Scilla, Verga, Giamello e da una ventina 
di vescovi e canonici di S. Pietro. Eranvi 

togallo, della Spagna e Catierina di Russia 
zia dell’ Imperatore. 

Assistette alla Messa del Santo Padre 
il suo elemosiniere maggiore, il Prefetto 
dei Sacri palazzi apostolici, il Cerimoniere 
maggiore di S. Santità. 

Commoventissimo il momento della ele- 
vazione delle Sacrate Specie Eucaristiche. 
Le guardie nobili presentarono il saluto, 

La Messa di ringraziamento venne cele- 
brata da Mons. Zecchin cappellano segreto 
di Sua Santità. 3 

Finita la Messa, il M. R. Spigardi, or- 
ganizzatore del pellegrinaggio lesse \ in- 
dirizzo a S. Santità, e il Santo Padre ri- 
spose a mezzo di Mons. Marini. 

Delegato di Sua Emin. Card. Sarto, fu 
‘ Mons. Grasselli Arcivescovo. Le rappre 
sentanze delle associazioni cattoliche di 
Lecco, Lassano, Codogno erano colle loro 
bandiere. 

Il Santo Padre ritoraò nei suoi appar- 
tamenti acclamato freneticamente. 

Kalnoky, Brin e Nigra dal Re 
Milano 15. — Kalnoky, accompagnato 

da Nigra, ha visitato stamane la citta e i 
principali monumenti. Alle ore 12,30 vi 
iu un dejeuner all Hotel Continental of- 
ferto da Brin e Kalnoky. Assistevano pure 
Nigra, il prefetto di Miano ed i loro se- 
gre'+ri. Aue 4 pom. Kalnoky, Brin e Ni- 
gra, accompagnati dal segretari si recarono 
a Mooza ove rimarranno ospiti del re. 

Monza 15. — Kainoky, accompagnato 
da Brin e da Nigra, è giunto alle 4,49 
pon. Fu ricevuto alia stazione del gene- 
rale Ponzio Vaglia e si è recato in equi- 
paggio di Corwe. alla villa reale. Dopo 

brevi istanti, passati in speciale apparta- 
mento reale, Kainoky, Brin e Nigra restano 
ospiti del re fino. a domani. 

L’ udienza ‘accordata dal re a Kalnoky 
durò un’ora e mezza; quindi Kaindky tu 
presentato alla regina. Aile ore 7,30 vi 
vi‘fu pranzo a corte, al quale, oltre Kul- 
noky, Brin e Nigra, intervennero: le case 
Civili e militari gel sovrani éd 1 segretari 
di Kalnoky e di Brin. 

Per |’ uccisione di Notarbartolo 

La Capitale afferma che in tutti i cir- 
coli bene intormau e negli ambulatori di 

di una inchiesta che sarebbe stata aperta 
conìro un deputato siciliano. Si Vuole pro- 
babile 1° arresto di questi, quale implicato 
nella faccenda deli’ uccisione del barone 
comm. Notarbartolo, assassinato parecchi 
Mesi orsono in circostanze Lanlo misteriose. 

Con’ è noto, le ricerche sul truce falto 
furono per un momento abbandonate, forse 
a motivo d’ignote influenze; adesso sono 
siate riprese con grande alacrità dall’ au. 
iorità giudiziaria. 

Matrimonio principesco 
Ieri a Monaco Baviera venne celebrato 

il matrimonio civile e religioso dell’ Arci. 
duca Giuseppe Augusto con la Principessa 

.Stioni ‘insorte. 

pure gli ambasciatori d'Austria, del Por- | 

Montecitorio si parla con notevole insistenza . 

Augusta. Vi assistettero l'Imperatore di - 
Austria ed il reggente. ; 

Una smentita 

Atene 15, — La notizia che la Russia 
sarebbe intenzionata di stabilire sul. terri- | 
torio greco una stazione pel rifornimento 
di carbone per la sua squadra è ufficial- 
mente smentita. 

L’ apertura della Scupcina 

Belgrado 15. — La Scupcina venne 
aperta dal Re, ieri. Il Re pronunziò un 
discorso, rilevante come il bilancio pel 
1894 contenga proposte assicuranti il pa- 
reggio. Accenna al trattato di commercio 
concluso colla Russia dicendo che esso Taf- 
ferma i legami amichevoli col putente Stato 
slavo. Disse che le relazioni con tutte le 
potenze sono amichevoli e corrette. Con- 
cluse dicendo che il sno Governo cercò 
sempre di adempiere lealmente tutti gli 
impegni assunti ed appianare nel modo 
più amichevole e premuroso tutte le que- 

L’ « influenza » a Berlino 

Il solito morbo invernale, l’ « influenza» | 
è già ricomparso nella capitale della -Ger- 
mania. Questa malatlia ” furoreggia segna- . 
tamente nei sobborghi a Kocpenick, a 
Frieprichsahagen, a Erkner e via dicendo. 

CATI ERA 
UGRA MMI 

Berlino 15 — I giornali commentano la 
visita di Kalnoky a re Umberto a Monza. 
La National Zeitung la giudica d’impor- 
tanza anche dal punto di vista politico. 

Londra 15 — Il Daily Telegraph è con- 
vinto che l’ Italia non pensa a modificare 
la politica estera. 

Budapest 15 — Il Pester Loyd dice che 
la vita di Kalncky a Monza e il conve- 
gno con Brin a Milano non possono com- 
muovere l’ opinione pubblica, ma sono per | 
altro una felicissima prova che le relazioni. 
fra l’Austria- Ungheria e l’Italia continuano 
a guadagnare in intimità e solidità. 

Notizie di Borsa i 
15 Novembre 1893 

Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L. 92.25 a Ia 92.40 
id. Id. 1 gonn, 1894 » 90.08» 8928 
id, austr. in carta da F. 96.80 » 97.—- 
tds ‘» inarg. » 96.59 » 96.75 

Fiorini effettivi da L. 227.50 » 227.00 — 
Bancanote austriache » 227.25 » 227.85. 
Marchi germanici » 142.50 » 14271 
Marenghi >» 2810 » 28.12 

Antonio Vittori, gerente responsabile. — 

il grande Pontefice protettore dei letterati 
e degli artisti, vide un giorno presentar- 
Elisi un poeta con una gran borsa. nÉ 
— Che cosa ne fate di quella” borsa® | © 

chiese egli al poeta. 
— Santità, mi son sognato che voi 

l’avreste completata, riempiendola di mo- 
nete!. h 

— I sogni non devono mai essere smen= 
titi dalla realtà — disse il Pontefice, e 
fece riempire dal suo tesoriere la borsa 
del posta. SE 

A chi dinanzi al bellissimo portabiglietti 
che è offerto agli acquisitori di biglietti. 
da 6 numeri della Lotteria Italiana Pri. 
vilegiata non sorriderà il sogno di un pre» 
mio insperato? E al sogno non verrà cer- 
tamente meno la realtà dei fatti entro .il 
s1 Dicembre corrente anno, giorno della 
grande estrazione della Lotteria Italiana 
Privilegiata con grandi premi da L. 200,000, 
10,000, 5,000, ecc. il portafoglio stesso ne 
è l'augurio migliore, e per averlo, è ne- 
cessario spedire cartolina-vagiia di L. 5° 
alla Banca di Emissioni Fratelii Casareto 
di Francesco (Casa fondata nel 1868) Via 
Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin- 
cipalt Banchieri e Cambiovalute nel Regno, 
ed a giro di posta sì riceverà un Biglietto | (| 
Lolteria Italiana Privilegiata da 5 numer i 
ed un portafoglio di seta-raso porta for= 
tuna. s 

Ogui lotto da 100 numeri Cyincita garantita) 
riceve all'atto dell'acquisto + 

Un’ elegantissimo astuccio in raso contenente 
un rivco servizio da frutta in argento finissimo 
per sei persone. 

| Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via della Po 

sta 16 Udine si trova un copioso assorti: 
mento di STATUE e CROUIFISSI i 
plastica di vario sc3getto, gràndezza fina- 
menie eseguiti. prezzi sono I, di tu 
con anienza, : i 
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lizno via della Posta LRZIONI per I° Italia è per.l’Estero si ricevono esclusivamente. all’ Ufficio  Annunzi. del CWittadino Ita: 
16, Udine. 

RIA 
Col gino £, Ggiusa mo ]ja2ssato è. uscito per tutta l'Italia il 

KNEIPP, organo utticiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 
edito in lingua tedesca in Donauwòr:th dal sig..L. Auer e redatto dal sig. I. Okid ‘direttore del 
« Bad sultz»  btabilimento idrcterapico chmatico, bagno modello del sistema Kneipp, in 
Peissenberg. 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta \importanza per tutti 
quelli che sanuo apprezzare la intelligente e. provvida cma del’ celebre PARROCO KNEIPP, da 
essersi già lueritata i’ onore di due altre edizioni, una francese 1’ altra ‘inglese. 

dn ltalia il nome di Kneipp è già conosciuto, e miolti Ttaliani. vanno debitori ‘a ‘lui pel ri- 
Stabilimento della loo guasta salute, ma non vi suno ancora’ conosciute le opere sue, eppure 
sono desse:quello che fano dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed. universale: non esisteva 
finora veruna tracuzione ivehana dei Kneipp blatter. che raccuglie quanto vi ha più di intessante 
sui metodo della cura a secuida dei vari mali che tormentano }' umanità. 

ll GIORNALE di KNkIPP è quindi necessario a, tutti : agli ammalati per trovare il mode;di 
guarire delle lurò malatte, ai sani per prevenirle, 

Il parroco Kneipp nuu è |’ inventore, ina bensì il'riformatore della; cura. idroverapica. Dio lo 
he ivrmito di rale Gut, egli ha prmcipalmente una grande perspicacia nella |diagnosi delle ma- 
latt1e ; per oltre 40 auni egli ha sempre praticato & migliorato, colle esperienze fatte, il suo si- 
Bteia. Al presente il suo sistema è arrive*o ad'una. periezione che può vautarsi di assicurare 
Inoralmente il Luun csito della cura a’ ogni malattia, (se le forzevdel paziente: now sonovancora, sì 
decadute da unum soppurtarerunarcura folte e delle applicazioni energiche, ll lupus ‘p. e. ed il 
CaLcro Sulio sempre pusbati per lucurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a: curare vari casi 
Gli ammalati por che dai medici erano stati dati per ispediti, e furono poi curati. da Kneipp, 
Solo Seliza numero. Per dare nna prova! dell’eflicaceia della cura Kneipp, basta il fatto ‘che ogni 
anno si portano a Werischòten dalle 15 alle 2U mila persone da tutte Je parti del mondo e che 
turse allueitante souv quelle che s1 rivolgono in iscritto all'abate Kneipp per consiglio. 

1l sistevia Kuei}p'è moltre il metodo di cura meno curo.: In moltissimi. cas. ognuno pnò. 
essere 1 STU pruprio inedico; bagta che egli possegga il GIORNALE di KNELPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col, signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Bldtter, la 'Îipo- 
grafia del l'atrovato iu Udive, premiata a varie esposizioni e da ‘8. Santità Leone XIII:con due 
grandi ledaglie d'ore, è la sula auturizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 
Litorale austriaco e ‘Tirolo italiano, } 

Le ‘associazioni al GIORNALE di ENEIPP, si ri i Ti È hib:viardllae Panta 16) amo 5 cevono esclusivamente alla Tipografia. Patro 

“#50 fs annuazi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della’ Tipografia 

‘Il GIORNALE: di KNEIPP uscirà il 40 e 16-di ogni mese in fascicoli;di 24 pagine in 4-0) reale 

Frezzo annuo di associazione antecipato Tu. SS 
“— Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviarejunajCartolina-Vaglia . di 5. lire 
costo di cent. lu alla Zipografia eautrice Patronato, Udine. 

li primo vumero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z.0 Giugno p. v. con, ritratto e bio 
gratia dell'abate sebastiano Knei)-p parroco in Wosishoten, 

Le associazioni al GIOù NALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 
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€59" Non confondersi coll’ Orzo abbrostolito. "34 

Nella fabbricazione brevettata del Caffè-Malto 

I" ‘interno deligrano riceve il gusto «del: Caffè naturale. 

n CAFFE-MALTO 
la migliore e. più economic. AGGIUNTA 

al Caffè coloniale |] 

IL-CAFFE-MALTO è 

Raccomandato da tutte le Autorità mediche, 

Vendesi presso iutti i Droghierie Negozi Commestibi b 
In'tvit’ Ialia, e Stati d’ Europa. 

Compagnia italiana di Caffè-Malto - Miian 
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SCIROPPO PAGLIANO 
‘ rinfrescativo. e depurativo. del sangue 

del Prof ERNESTO. PAGLIANO 

SERIA 
"J 

È 
4 
nd 

PI 

Y 

ha presentato al Ministero dell’ Interno deli Regno d’ Italia $) 
Ci DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA & 

Erevettato per »iarca depositata dal Governo stesso DI, 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badara: ; 

alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla, scatola. la Nago pelati I 8 (i 

part 

N. 'B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa, 

Deposito in UDINE presso il.farmacista Giacomo Commessati, 

sean e pet 

Unici: 18ppresententi. per. Udine e provincia del Caffé-Malio-Kne 
eli Doria, Negozio cx Giacomelli piezza S. Giacomo, — Udine. 
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Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Succursali a_Lyon, Rio Janeiro e Milano. 
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€ FELICE BIiIsSsLERI 
. — MILANO 

Filixli: MESSINA - BELLINZONA 

ila spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 
Ferro-China BisLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all’ acqua 
di Nocera: Umbra, Seltz e soda. —. Indi-|. 
spensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

Recita, | pria se. preso, prima dei pasti, 
all’ ora, del Vermout. 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
aroghieri, farmacie e bottigliorie, 

RITA Pec” Questo prezioso farmaco, e i 

per la conservazione dei denti, assodante le gen- 

c, 7 iti i famiglia ed'in viaggio specialmente: per: Alpi- Mi 
$i INDISPENSABILE title Milia 

goccie ‘in un bicchiere di acqua-zuccherata bastano per 

Succursale per i Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA. 

sperimentato da. distinti  Cli. 
nici inun numero grandissimo 

fi) SPECTFICO-SOVRANO. # frei caino mere ci ce 
ti PRODOTTO IGIENICO give; purifica il fiato e toglie l'odore del tabacco. 

nisti e Militari. 

nell’ estate, come bibita igienica e rinfrescante; poche 

RACCOMANDATO ottenere una bevanda gradevolissima. 

Si vende nelle. Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L, 1,50, 2.500 4.50. 
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og .di casì, è stato trovato di 
! ‘facile tolleranza, innocuo-e di Fs
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e altre ma OE VO MI sorpnegiienfa picacra A} 
nemia, ne ubercolosi, nej* Î A 

o ‘sb Rachitismo; nella. Sersiolefez, Si Quariscono rad 
CA $ nella Dispepsa. nella Ga polveri dello 

strite,, nelle FEBBRDI , MA 
LARIA, nella Spermat rrea 
nelle Ialattie della pelle, ne- 
gli Zsaurimenti netvosi. nel. 
l’inappetenza, nella Dedolezza 
generale, ‘nei. Languori: ‘di 

SRG SURINI in coi è no BA in cui è. ne; 
PILLOLE \ANTIMALARICHE cessario ricostituire il. gracile 

POMELLO 
Speciale preparazione 

della’ Farm: POMELLO Lonigo 
ProduttriceJdelleErinomate 

Si: trovano in 

primarie farmacie 
Si spedisce 

guariti. [14
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BPILESSIA. 

Stabilimento  Cassarini di Bologna 

ri 

Presso i signori Benziger & Co, 
editori-tipografi.im Einsiedeln (Svizzera), 
è comparsovalla luce; lattie nervose 

icatmente colle celebri ò 
Itala e fu .ri nelle 

gratis: l'opuscolo “dei 
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rgainisno ecc. — Istruzioni ‘sul. metodo di. cura » corredate de 

autorevoli attestazioni mediche si spediscono gratis-a richiesta, 

Prezzo: Bottiglia grande L, 3,50; Botei lia piccola L. 2. i 

Guardarsi dalle. sostituzioni: ed: esigere la firma. dei Fratelli 

Pomello proprietari e la marca depostitata. 

ATTESTATO DI LODE 

all Esposizione Medico-Igienica Intornazionale di Milano 1892 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grande può servire per una cura completa. 
Altre specialità proprie della farmacia Pomello: 

PILLOLE. ANTIMALARICHE|-- PILLOLE ANTIBRONCHIALI 

Deposito e rappresentanza in Udine presso la ditta Francesco 
Minisini. 
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100 id, id. id, L, & 

4:29 
in magisi di Santi in cromo, per 
soli can. £0. il più grande e va- 
rinto assortimento d'immagini sa» 
are si trova alla Libreria Patronato 

po 

AA AALARLA, 
Biglietti da visita, 

(40. caratteri a scelta 4€) 

100 in cartoncino Brist)l leggiero, I. 1. — 10 

comprese 100-buste, L. 2.5.0. 

ironato, via dela Posta, 16, UDINE. 

0) osi 
id. id. o Math greve «L. 1.06 — 100 id. id0 d s 
formato speciale piccol rg L'I.TO- È È seine * E "Adolo nee vincere, 

e i ei sea lla de A MESSI, 3 X \G., TIPOGRAFI DELLA Usi LL 

rato, comprese 100 buste, L. >.0O — 100. id. - 2 $$ pagine:im49, conpiù 94 di illustrazioni 
id. con labbro dorat) più grandi, comprese 100 e ritrattioriginali nel: testo, una superba 
busto, L. «4 — 100’ colorati con. fiori è figure & SÌ cromolitografia rappresentante: 

cina PER met, VIRGO LAURETANA , sm 
Dirigere le domande e'la Cromotipogrufia Pa- © I L’Almanaceo,tratto: soggetti varii, istruttivi; — 

& educativi, ed ameni. Le illustrazioni od immagini ende 
pe S è adorno, sono fatte con grande eura. 

hà 0% he € È «VOS & & ©& 9 Distribuzione Dda di pe 0; pe Da 

picnic ac i x Prezzo di vendita:50 cent. per copia. 
PRI papi à i {4 VOLETE UN BUUN'Vinyf [Sb S 

Acquistate 
rolvere Enasntica 

com pusti ‘con cacini di ava per preparare un bmon vino d 
colorito e garantito gienico —— Dose per SO litri L. 20 
per BOO litri IL, con relativa istrazion 
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In vendita presso: La L bieria, 
Patronato, Via della Posta, 16 
— Udine... i «camigha 
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l'\wia della Posta 16, Udine, 
Udine — Tipografia Patronato 
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